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Domenica 25 marzo 2018 

ANELLO DELLE MALGHE DI PORZUS 

Canale di Grivò (201 m), B.go Iuretici (228 m), Gradischiutta (364 
m), Clap Podrata (684m), Malghe di Porzus (968 m), Bocchetta di 

S.Antonio (788 m), Canebola (669 m), B.go Iuretici (228 m) 

Direttore d’escursione: ONC Riccardo Ravalli 

 
Il percorso odierno si sviluppa nel 

suggestivo ambiente collinare e di bassa 

montagna, ricco di boschi e di segni 

dell’uomo. La morfologia è condizionata 

in particolare dall’interazione tra le rocce 

marnoso-arenacee Flysch di Grivò, risa-

lenti al Paleocene-Eocene, circa 55 mi-

lioni anni fa, con intercalazioni di rocce 

carbonatiche. E’ tutto piuttosto eteroge-

neo in quanto legato a frane sottomari-

ne, poi deformate dall’orogenesi alpina, 

e quindi dall’attuale azione erosiva delle 

acque torrentizie che hanno inciso il let-

to di torrenti. Danno luogo a spettacolari 

forre e cascate, alcuni individuati come 

geositi, meta di precedenti escursioni 

del Gruppo ONC negli anni precedenti. 

La presenza dell’uomo si legge nei 

borghi medioevali (Streminz), nei segni 

delle usuali attività agricole e di cura del 

bosco, e in quelli legati all’acqua, mulini 

e un vicino ponte, di probabile origine 

romana nonché a varie testimonianze 

della religiosità popolare. Purtroppo tut-

to ciò risulta quasi irrilevante in quanto 

la zona delle Malghe di Porzus (in slov. 

Topli Uork) è tristemente famosa per 

l’uccisione di 17 partigiani della Brigata 

Osoppo, avvenuta il 7 e 18 febbraio del 1945, per mano di membri della Formazione Garibaldi. L’azione 

rientrava nelle strategie volte all’annessione alla Yugoslavia del territorio regio-

nale fino alla sponda orientale dell’Isonzo e all’azione delle formazioni partigiane 

jugoslave. Da rilevare peraltro che in Italia vittime e conflitti tra partigiani non 

sono stati infrequenti, in quel travagliato periodo, definito da eminenti studiosi di 

“Guerra civile” e le cui cause remote risalgono ad alcune decine d’anni prima. 

Avremo occasione di approfondire ulteriori aspetti della complessa vicenda, 

anche incontrando direttamente gli attuali rappresentanti dell’Associazione “Par-

tigiani Osoppo“ che troveremo all’inizio dell’escursione sia alla Malga e al termine 

dell’escursione, compatibilmente con le condizioni meteo della giornata. 

 

 

 

TABELLA DEI TEMPI  

Ore 7.45 partenza da  piazza Oberdan 

“ 9.30 arrivo a Faedis, sosta 
“ 9.45 arrivo a Canale di Grivò (201m) presso sede logi-

stica dell’Ass. partigiani Osoppo; quindi partenza 
appena pronti 

“ 10.15 Arrivo a B.go Iuretici (228m) 
“ 11.30 Clap-Podrata (684m) 

“ 12.00 Cresta dorsale M. Jauar 

“ 12.30 arrivo alle Malghe (968m) ed incontro con Ass. 
partigiani Osoppo e pausa pranzo 

“ 13.45 Ripresa del cammino 

“ 14.20 Arrivo alla Sella Bocchetta di S.Antonio (788m) 

“ 15.00 abitato di Canebola (669m) 

“ 16.00 Borgo Iureitici 

“ 16.30 
eventuale sosta presso agriturismo Petrich incon-
tro presso la sede dell’Ass. Partigiani Osoppo 

“ 17.00 partenza 

“ 19.00 circa, arrivo a Trieste 

Sabato notte entra in vigore l’ora legale. 
Spostate avanti le lancette degli orologi  

 



 

Cellulare: organizzatore +39 331 1071048 

(attivo solo nel giorno dell’escursione) 

 

I PROSSIMI APPUNTAMENTI 

INIZIA L’ORA LEGALE 

lunedì 2/4 - PASQUETTA: LIKOF IN VALLE 
Padriciano, Bosco Salzer,  stagno di Basovizza, Draga S. 
Elia, Casello Modugno con allegro likof finale. 
Cartografia: Tabacco 047 - 1:25000.  
DL: minimo - SV: circa 9 km - DF: Turistico (T) 
Organizzazione Commissione Escursioni 

8/4 –  POT POTANGELSKI GORI (SLO) 
Kovk (850m circa), Na Logu (550m), Sibirija Kitajska, Otliski 
maj, Peterlini,  Kovk (850m circa).  
Cartografia: Nanos - 1:50000.  
DL: 400  m circa - SV: 15 km. -  DF: Escursionistico (E) 
D.E.: Daniela Lupieri e Vinicio Divo 

15/4 – DORSALE TRA LE VALLI RESIA E CANALE 
Chiusaforte/Raccolana (338m), St.li Sagata (805m), St.li 
Pischiuarch (774m), St.li Ruschis (676m), M. Staulizze 
(822m), Resiutta (315m). 
Cartografia Tabacco 027 - 1:25000 
DL: 800 m circa - SV: 14 km. - DF: Escursionistico (E) 
D.E.: Franco Fogar  
 

Difficoltà: Escursionistico (E) 

Dislivello: 800 m circa 
Sviluppo: 10 chilometri circa.  

Cartografia: Tabacco 026 – 1:25000 

DESCRIZIONE DEL PERCORSO 

Lasciata la corriera presso la struttura dell’Ass. 

Osoppo, si attraversa il borgo lungo un breve tratto 

asfaltato, costeggiando il torrente Grivò. Giunti al 

Borgo Juretici (228 m) si inizia il percorso (sentiero 

storico comunale n. 2) spesso indicato con segni gialli 

e talvolta con quelli bianco-rossi del CAI. Il tratto ini-

ziale dal fondo acciottolato o a gradini, risulta talvolta 

piuttosto scivoloso, specialmente ove si guada, abba-

stanza agevolmente, il torrente. Si risale tra vecchi 

muretti con scorci sugli orti del paesino. Abbondano 

fioriture di primule e crochi. Poi si oltrepassa un recin-

to con animali (pecore, capre ed un asinello) ed in 

breve si interseca la strada asfaltata nei pressi 

dell’Agriturismo di Gradiscutta (m. 364 -fontana con 

acqua non  potabile). Si prosegue in salita fino a 

giungere alla bella chiesetta del XIV Secolo dedicata a 

S. Maddalena. Si continua con regolare salita, talvolta 

a gradini, fino a costeggiare un piccolo cimitero e 

quindi si perviene all’abitato di Clap-Podrata (684 m) 

dove è presente un altro agriturismo che forse sarà 

aperto. Il tracciato si snoda quindi tra le case, oltre-

passa un’ampia fontana e prosegue non ben segnala-

to a causa recenti lavori di esbosco e recinti per ovini. 

Si sale a svolte  con gradini e superfici di strati rocciosi arenaceo-marnosi, facendo attenzione a non per-

dere la traccia e ad alcuni cavi di teleferica. Intersecata la strada asfaltata  si prosegue sempre in ripida 

salita tra abeti, fino a raggiungere il bordo della dorsale e i pressi della cima del Monte Jauar (970 m). 

Un lungo sentiero prima pianeggiante e poi in leggera discesa conduce alle Malghe di Porzus (966 m) ove 

si incontreranno i rappresentanti dell’Associazione Partigiani “Osoppo” il cui bel motto è “Pai nostris fogo-

lars”.  

Il sito, dopo processi ed anni di silenzio, recentemente è stato dichiarato Patrimonio Nazionale, in oc-

casione del 72° anniversario della strage, alla presenza del presidente Napolitano.  

Breve pausa pranzo e sintetica illustrazione degli eventi storici che qui sono avvenuti nel febbraio del 

1945 grazie a rappresentati dell’Ass.Part. Osoppo. La prima parte dell’itinerario di discesa coincide con il 

tratto iniziale della viabilità d’accesso alle Malghe che si segue per circa 400 metri. Quindi si gira a sini-

stra e si prosegue lungo la panoramica dorsale che conduce alla Sella Bocchetta di S. Antonio (788 m). 

Qui si trova una cappelletta e un monumento a testimonianza di fatti della I Guerra mondiale. Si segue 

quindi per breve tratto la strada asfaltata in direzione Canebola e quindi il sentiero n. 3 che consente di 

tagliare molti tornanti. Raggiunto l’abitato si segueno, sempre in discesa, i rari punti gialli in direzione 

della chiesa, e quindi le indicazioni stradali in direzione Clap. Poco oltre, superate alcune svolte, si ri-

prende il sentiero che conduce a Faedis. Si giungequindi a Streminz, antico borgo caratteristico per i suoi 

mulini e il ponte romano. Infine seguendo la strada asfaltata si arriva, ben presto, alle Case di Borgo Iu-

retig. Raggiunta la corriera, sarà possibile una breve sosta 

presso l’agriturismo Petrigh e poi avrà luogo un incontro fina-

le con altri rappresentanti del territorio presso la struttura 

messa a disposizione dall’Ass. Partigiani Osoppo.  

NB avvertenze: uso bastoncini fortemente consigliato, 

per tratti ripidi e per la possibile presenza di neve in quota; 

percorso talvolta di difficile individuazione. 

percorso alternativo: si può percorrere parzialmente l’itinerario e poi tornare al punto di partenza. 

 

 
 
 

 

Quota: soci € 18,00 – addizionale non soci € 9,00  

Comprendente trasporto in bus e, per i non soci, anche assicurazione e soccorso alpino 

Attrezzatura consigliata: Bastoncini telescopici 
 



 

Cellulare: organizzatore +39 331 1071048 

(attivo solo nel giorno dell’escursione) 

 

 
 

 

ARRIVO/PARTENZA 


